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Forte maggioranza sul documento politico e per l'elezione di Romita 

Prevale nel PSDI la ricerca 
di nuovi rapporti a sinistra 

«Intesa di fondo» col PSI; « azione continua di confronto» col PCI; 
con la DC «solo eventuali accordi tattici» — Preti si affianca al car
tello delle sinistre — Minacce di abbandono da parte dei tanassiani 

I partiti 
discutono 
le scelte 

economiche 
Oggi Direzione del PSI 
Articolo di Lama su 
sindacato e politica di 
trasformazione sociale 

Davanti ai partit i , a parti
re dai prossimi giorni, si tro
veranno numerosi problemi 
legati alla situazione econo
mica e alle scadenze che si 
prospettano in questo campo. 
Ciò è reso necessario anche 
dal fatto che, in termini rav
vicinati, si avranno dibattiti 
impegnativi in Parlamento: 
alla Camera per il bilancio 
dello Stato, al Senato per la 
riconversione industriale. Og
gi questo complesso di que
stioni dovrebbe essere discus
so dalla Direzione del PSI 
(e dovrebbe essere accanto
nata , in pari tempo, la que
stione della presidenza del 
part i to: De Martino, fra l'al
tro, ha fatto sapere di non 
voler porre una propria can
didatura per la successione 
a Nenni). Domani si riunirà 
il Consiglio nazionale del 
PRI , che però dovrebbe ave
re al centro del suoi lavori 
•principalmente alcuni temi 
di politica europea: di eco
nomia — In rapporto anche 
al progetto Industriale del go
verno — i repubblicani discu
te ranno in Direzione martedì 
prossimo. 

Nel dibatti to in corso su 
queste questioni è in tanto in-
tervenuto 11 segretario gene
rale della CGIL. Luciano La
ma, con un ampio articolo su 
Paese Sera. Egli prende le 
mosse dalla recente intervista 
di Giorgio Amendola a La 
Repubblica, ed afferma che 
bisogna rendere più larga la 
convinzione sul fat to che « la 
sinistra italiana, esprimendo 
una strategia di sviluppo eco
nomico e di trasformazione 
sociale, è contemporaneamen
te consapevole dei sacrifici 
che ciò comporta ». Bisogna 
però anche convincersi che 
la battaglia del s indacato uni
tar io su tale terreno non sa
rà mai definitivamente vinta, 
« e che se vogliamo lottare 
con le masse — per vincere, 
appunto — e non diventare 
dei Don Chisciotte, occorre 
ogni volta conquistarle e con
vincerle ». 

«In sostanza — prosegue 
Lama —, se lo stesso partito 
— come dice Amendola — ha 
qualche difficoltà a capire e 
quindi a scegliere comporta
menti coerenti, a maggior ra
gione queste difficoltà — an
che per motivi che toccano 
la sua natura — sono presen
ti nel sindacato. Ciò che con
ta è che queste difficoltà non 
diventino per nessuno un mo
tivo, o meglio un pretesto, per 
cambiare una linea generale 
che è giusta. Se siamo convin
ti della nostra strategia, dob
biamo scoprire e denunciare 
le difficoltà per superarle, e 
non farci la predica sopra, e 
tanto meno invocarle come 
condizioni di forza maggiore 
per scegliere di fatto la linea 
della minor resistenza che fa 
saltare ogni progetto di cam
biamento ». 

Nonostante le difficoltà, af
ferma infine Lama. « noi con
tinueremo a portare avanti la 
politica di trasformazione so
ciale che abbiamo autonoma
mente scelto, e lotteremo in
stancabilmente perché a que
sta strategia corrispondano le 
scelte di ogni giorno, sapen
do bene che questo obiettivo, 
per un sindacato, non è mai 
raggiunto in modo defini
tivo ». 

Le tre correnti di sinistra 
del PSDI, scioltesi per dare 
vita ad una maggioranza o-
mogenea, si sono accordate 
col gruppo dell'on. Preti sul
la piattaforma politica (de-
finita « patto di rigenerazio
ne del part i to») e sulla nuo
va segreteria. Il documento 
segna un'accentuazione della 
linea di Ravvicinamento al 
PSI e del permanente con
fronto col PCI e delinea i 
comportamenti sul problemi 
politici immediati secondo un 
più pronunciato distacco dal
la DC. Su questa base è sta
ta confermata la designazio
ne dell'on. Romita a nuovo 
segretario. Il fatto che su 
tale designazione converga 
una maggioranza di due te;*-
zi ha fatto cadere anche le 
riserve r ipetutamente avan
zate da Saragat sul cambio 
della guardia. 

La maggioranza cosi defini
ta ricalca quella uscita dal 
congresso ma questa volta es
sa presenta una maggiore o-
mogeneità sia perchè i grup
pi di sinistra si sono unifi
cati, sia perchè (contraria. 
mente a sei mesi orsono) il 
gruppo Preti ha aderito alla 
piattaforma politica proposta 
dalle sinistre. La minoranza 
tanassiana ha reagito molto 
nervosamente. Essa ha detto 
che la sua esclusione dal pat
to maggioritario contraddice 
il presupposto unitario, ed ha 
minacciato « gravi decisioni ». 
Vi sarebbe s ta ta addir i t tura 
la minaccia di sei deputati . 
fra cui lo stesso Tanassl. di 
abbandonare il gruppo parla
mentare del PSDI. In realtà 
si segnalano vari casi di e-
sponentl tanassiani disposti a 
convergere sulle posizioni dei 
vincitori (Orsello. Pa la ) . 

L'elezione di Romita a se
gretario è avvenuta nel cor
so della riunione della Di
rezione, convocata subito 
dopo la chiusura dei lavori 
del CC. Romita ha ottenuto 
i 21 voti delle 4 correliti di 
maggioranza. Non hanno 
votato i membri tanassiani . 
Prima che si concludessero 
i lavori del CC. Romita ave
va pronunciato quello che è 
s ta to considerato il discorso 
di investitura, da cui è pos
sibile desumere gli ele
menti essenziali . della li
nea adot ta ta . A suo giu
dizio la politica dell'area 
socialista è s ta ta convalidata 
dalle elezioni e dai successivi 
avvenimenti. Essa dovrà per
seguire l'obbiettivo di crea
re «un nuovo punto di rife
rimento e di articolazione del
le forze politiche ed elettora
li basato su un'intesa di fon
do tra PSDI e PSI e nel qua
le possano confluire le altre 
forze laiche progressiste non
ché quelle forze cattoliche che 
si andranno via via svincolan
do dalla' DC». 

Ma. ammesso che un tale 
«punto di r iferimento» vada 
veramente a stabilirsi, qua
le ne saranno la connotazione 
e gli obiettivi? Romita va per 
esclusione: no alla politica 
moderata della DC e no al 
compromesso storico. Poi fis
sa una prospettiva strategica: 
« mentre non esistono colle
gamenti permanenti tra l'a
rea socialista e la DC ma so
lo eventuali accordi tattici, è 
invece da condurre verso il 
PCI un'azione continua di 
confronto, di sollecitazione 
che può consentire importan
ti recuperi elettorali da par
te delle forze socialiste e de
ve puntare alla verifica del
l'eventuale crearsi delle con
dizioni per una politica glo
bale della sinistra in Italia ». 
Dunque, ferma restando la 
collocazione terza forzista, se 
ne dà un'interpretazione a-
perta a sinistra sia pure in 
termini fortemente problema
tici (significativo il fatto che 
le speranze di un recupero e-
lettorale siano affidate ad 
una svolta a sinistra del par
t i to). 

Il nuovo segretario social
democratico ritiene che esi
s tano alcuni fattori in grado 
di favorire la prospettiva da 

I lui indicata: l'elezione di Cra-
xi a segretario del PSI, il 
rinnovato interesse per le for
ze intermedie, l timori che 
susciterebbe il compromesso 
storico. Ma al di là di queste 
valutazioni aprioristiche, egli 
sembra piuttosto affidare il 
successo al rodaggio pratico 
della nuova linea, approfit
tando di una serie di occa
sioni. La prima è vista nella 
saldatura PSI-PSDI in cam
po sindacale (leggi accordo 
per la nuova gestione della 
UIL) ; le altre dovrebbero es
sere offerte da un più vasto 
Impegno socialdemocratico 
nelle giunte di sinistra, da 
un coordinamento col PSI 
delle posizioni da assumere 
verso il governo e i proble
mi economici e legislativi. 
dalla ripresa di iniziativa 
nella proposta delle riforme. 

All'esito politico che abbia
mo illustrato si è giunti at
traverso ventiquattr 'ore as
sai concitate. Mentre i la
vori veri e propri del CC ri
s tagnavano (a parte il mo
mento significativo dell'in
tervento di Romita) si ave
vano due riunioni delle si
nistre: una nella not ta ta fra 
mercoledì e giovedì e una 
ieri matt ina. A quest 'ultima 
è stato ammesso anche il 
gruppo di Preti che succes
sivamente ha ratificato il 
documento politico e l'accor
do per la segreteria. L'atmo
sfera si è riscaldata in se
rata quando l'on. Lupis ha 
chiesto a Preti di convocare 
il gruppo par lamentare per 
rettificare in quella sede la 
linea di maggioranza ritenu

ta « troppo a sinistra ». Lo 
stesso Preti ha quindi affian
cato Saragat per cercare di 
far r ientrare la ribellione dei 
deputati tanassiani. 

Chi è il nuovo segretario 
della socialdemocrazia? 

Pier Luigi Romita ha 52 
anni, essendo nato a Tori
no il 27 luglio 1924. Inge
gnere In idraulica civile. A-
derl, sulla scia paterna (suo 
padre, Giuseppe, è s tato uno 
del > maggiori esponenti del 
riformismo italiano nel do
poguerra) al PSI nel mo
mento della 6ua ricostituzio
ne nel 1942. Partecipò all'at
tività clandestina e fu rico
nosciuto come partigiano 
combattente. Ha seguito tut
ta la vicenda del PSDI nelle 
fasi centrista e di centro
sinistra entrando a far par
te del CC e della Direzione. 

Dopo la scissione del PSU 
si collocò alla sinistra della 
maggioranza tanassiana fon
dando la corrente di « Sini
s t ra socialdemocratica ». Nei 
momenti di accesa polemica 
succeduti alla net ta svolta a 
destra impressa da Tanassi. 
si è schierato per una con
ferma della politica di cen
tro-sinistra, il che tuttavia 
non gli ha impedito di en
trare, come ministro della 
ricerca scientifica, nel se
condo governo Andreottl di 
cosiddetta « centralità ». 

E' solo al congresso di Fi
renze (marzo 1976) che Ro
mita fa blocco con altre com
ponenti antl tanassiane per 
dare luogo ad una nuova 
maggioranza. 

e. ro. 
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La decisione presa dal Senato ; 

Navi - ombra: 
per essere legali 

dovranno 
pagare PIVA 

Approvato il decreto per il rientro dei capitali - Vara
to il decreto per tutelare le acque dall ' inquinamento 

11 Senato ha approvato ie
ri con il voto favorevole di 
tutt i i gruppi (salvo l'asten
sione dei missini) il decreto 
governativo che rende più 
organico ed equilibrato nella 
sua applicazione 11 preceden
te provvedimento dell'aprile 
scorso che ha lo scopo dì 
punire ccn sanzioni penali 
le evasioni valutarie, con
sentire una ricognizione dei 
capitali illegalmente trasfe
riti all 'estero e favorire il 
rientro degli stessi capitali 

In modo particolare la 
nuova legge rende più effi
caci le norme per agevolare 
il rientro dei capitali illeci
tamente esportati , senza 
prevedere particolari benevo
lenze verso i responsabili 
delle evasioni ma neppure 
senza eccessive vessazioni. 

Anche ieri, tuttavia, da 
parte di vari gruppi sono 
state avanzate perplessità 

Iniziative PCI 
per l'apertura 

delle scuole 
! Per l'apertura dell 'anno scolasti-
I co si svolgeranno nei prossimi 

giorni numerosa manifestazioni e 
| iniziative del PCI: 
, 1 . ottobre, a Roma: Chinrante; 
| Ascoli: Marisa Rodano; 2 ottobre, 
! a Milano: Tortorella; 3 ottobre, a 
j Taranto: Barbarossa; 5 ottobre, a 
1 Vicenza: Magni; 9 e 10 ottobre, a 
j Mantova: Chicrnntc; 10 ottobre, ad 
I Avezzano: Sciorrilli Borrelli; 11 ot-
i tobre, a Chieti: Sciorrilli Borrelli; 
! 15 ottobre, a Forlì: Pagliai; 16 ot-
j tobre, a Reggio Emilia: Marisa 
I Rodano. 

A due mesi dalle dimissioni della Giunta 

Ancora nessun accordo 
alla Regione Calabria 

II consìglio ha discusso anche ieri in aula - I partiti confrontano 
le proprie posizioni per dare una positiva soluzione alla crisi 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 30 

• Il consiglio regionale della 
Calabria discute della solu
zione da dare alla crisi aper
ta ormai da oltre due mesi 
con le dimissioni della Giun
ta Perugini. Non c'è accordo 
fra le forze politiche che 
hanno dato vita in queste 
se t t imane alle t ra t ta t ive e 
quindi il confronto prosegue 
in aula ma anche negli in
contri fra le delegazioni del 
PCI, del PSI , del P R I e del
la DC. 

A che punto è giunta la 
t ra t ta t iva e per quali motivi 
essa è sostanzialmente bloc
cata? n nodo da sciogliere, 
dopo la caduta della discri
minante per la partecipazio
ne del PCI alla maggioran
za (ma non all'esecutivo) e 
dopo il varo del programma, 
è quello della formazione di 
un governo regionale capace 
di t radurre in a t t i concreti 

Senato: indagine 
sulla RC auto 

La commissione Industr ia 
del Senato ha deciso ieri di 
svolgere una indagine cono
scitiva sui problemi dell'as
sicurazione obbligatoria sugli 
autoveicoli, n consenso per 
tale decisione è s ta to chiesto 
al presidente del Senato . Un' 
a l t ra indagine è s ta ta anche 
decisa per il settore dell'ar
t igianato. 

Due facce nel PdUP 
In modo alquanto sorpren

dente, appena dopo una riu
nione del Comitato centrale 
del PDUP (in cui si erano 
palesati acuti contrasti sulla 
relazione srolta dal vice se
gretario Miniati), il foglio di 
questo gruppo ha ieri pubbli
cato un documento non del
lo stesso Comitato centrale. 
ma dell'ufficio politico. Il do
cumento pare voler assumere 
il senso di una puntualizzazio
ne unitaria (e quindi di com
promesso) dello stato a cui 
è giunto il confronto tra le 
componenti del PDUP. 

Si nota subito, infatti, la 
grande differenza che corre 
tra questo documento e la re
lazione di Miniati al CC. che 
aveva posto come uno dei 
punti centrali della politica 
del gruppo quello dello « scon
tro » con il PCI e il PSI. cioè 
un'azione di rottura e di divi
sione le cui conseguenze non 
potrebbero che essere, per chi 
se ne facesse promotore, scia
gurate e controproducenti. 
Non a caso, del resto, dopo ta
le relazione si sono acuiti i 
segni del malessere nel 
PDUP: è di ieri la notizia 
che altri cinque esponenti to
rinesi del gruppo, tra cui tre 
membri del direttivo provin
ciale, hanno lasciato il par
tito. 

Di tali aberranti posizioni 
non si trova eco nel docu
mento, anche se in esso resta 
Ù vuoto di prospettiva e di 
tinca politica che era già e-
Wttrso nel Comitato centrale. 

Non si può considerare riem
pito, questo vuoto, dalla stan
ca ripetizione dello slogan 
elettorale del « governo delle 
sinistre » o del a governo di 
alternativa », che restano e-
spressiom vaghissime e. spe
cie nell'attuale situazione, so
spese nel nulla. 

Più preciso è il documento 
dove afferma che l'opposizio
ne del PDUP al governo vuole 
distinguersi nettamente dalle 
manovre di coloro che punta
no (e si fa il nome di Craxi) 
al ritomo del PSI al governo 
per emarginare il PCI. e dove 
si sostiene che tale opposi
zione intende badare alle que
stioni di contenuto e non di 
formule, per impegnare il go
verno in Parlamento e nel 
paese sui nodi della crisi. 

Ma questo punto di maggior 
concretezza viene subito do
po bruciato dalla totale distor
sione della politica del PCI, 
che viene ancora degradata 
alla stregua di una piccola 
manovra « riformistica ». Co
sì semplicisticamente classifi
cata, è facile per il documen
to rilevare che la crisi non 
consente margini per conces
sioni al « riformismo » e quin
di che tale bambinesca poli
tica comunista è destinata a 
fallire. Il fatto è che la li
nea del PCI è cosa ben di
versa da queste travisazioni: 
dalla crisi, dal fallimento del
le classi dominanti, dallo sfa
celo dello Stato essa ricava la 
necessità di una nuova poli
tica, con la partecipazione 

dei comunisti al governo, per
ché l'insieme del movimento 
operaio partecipi alla direzio
ne politica del paese. Altro 
che riformismo! 

Da tale deformazione tutte 
le conseguenze che ne trae il 
documento risultano inevita
bilmente falsate. Come si fa 
con l'attribuire effetti tauma
turgici all'unificazione del 
PDUP con Avanguardia ope
raia, che dovrebbe nienteme
no offrire finalmente una 
« alternativa credibile » alla 
classe operaia, anche se si 
ammette che va rirista tutta 
la politica dei gruppi che de
vono rifiutare « il ghetto e-
stremistico ». 

Cosi come nella riunione 
del Comitato centrale (con 
l'inspiegabile silenzio sulle 
gravi posizioni sostenute da 
Miniali) resta dunque anche 
nel documento dell'ufficio po
litico. frutto di un compro
messo, la testimonianza di 
una incertezza e di una dop
piezza non risolte che fanno 
mantenere la domanda: dov'è 
e qual è la autentica linea po
litica del PDUP? E resta a 
problema per gli esponenti di 
questo gruppo di una consi
derazione seria e non defor
mata della politica del PCI, 
senza la quale questa piccola 
formazione rischia di rimane
re « allo sbando » ed eventual
mente anche al rimorchio di 
manovre che con gli interes
si del movimento operaio nul
la hanno a che fare. 

». pi* 

j gli impegni presi. Le propo
ste in discussione in queste 
se t t imane sono s ta te molte, 
ma nessuna di esse ha su
scitato l 'unanimità dei con
sensi. L'ultima discussa è 
s ta ta quella avanzata dal 
PSDI per una Giunta che 
confermasse i rapporti di 
forza della precedente coali
zione e che avesse quindi 1' 
astensione del PCI; Tale pro
posta è s ta ta accet tata dal 
PSI , che ha rinunciato cosi 
di fatto a sostenere la pro
pria pregiudiziale per un ri
dimensionamento della forza 
della DC in giunta, ma non 
è s ta ta accolta dalla stessa 
DC e dal PRI . 

La DC ha fatto sapere che 
il proprio obiettivo r imane 
sempre quello di andare a 
soluzioni che vedano l'ap
porto positivo di tu t te e cin
que le forze politiche impe
gnate nella t ra t ta t iva . Il P R I . 
da par te sua, ha preannun
ciato di voler r imanere fuo
ri da una coalizione che ri
calchi. numericamente e per 
rapporti politici, la preceden
te giunta, dichiarandosi, tut
tavia, disposto ad astenersi 
al momento del voto. Il PRI . 
peraltro, era presentatore, 
come si ricorderà, di una 
proposta che prevedeva una 
giunta quadripart i ta a dieci. 
ma con un assessorato in 
più al PSI e con la contem
poranea assegnazione della 
presidenza dell'assemblea a 
un comunista; proposta che 
aveva il sostegno anche del
la DC. ma non quello del 
PSI e del PSDI. Il rappre
sentante del. PRI . Capua. in
tervenendo s tamane, ha ri
badito l'opposizione del suo 
par t i to a una soluzione che 
non faccia registrare l 'unani
mità dei consensi 

Il PCI, da par te sua. ha ri
badito ancora s tamane in 
aula con l ' intervento del com
pagno Rossi, la volontà di 
andare a soluzioni concorda
te che facciano fare alla Re
gione Calabria un reale pas
so avanti proprio mentre in
calza la crisi e divengono 
sempre più ing'ustificati e 
incomprensibili i rinvii e le 
pregiudiziali che mirino a sal
vaguardare solo interessi di 
par te . 

Quale la soluzione possibile? 
Il PCI ha proposto che. a que
s to punto, si esaminino an
che soluzioni a tempo, che 
lascino aperto in sostanza il 
discorso per lo scioglimento 
del nodo di fondo che è quel
lo della formazione di un go
verno regionale autorevole, 
che si basi sulla più larga 
uni tà di consensi. Anche il 
PRI si è dichiarato disponi
bile a prendere in esame 
eventuali proposte che va
dano in questa direzione. Il 
PSI . da par te sua, at traver
so l 'intervento del capogrup
po Mundo, ha fatto registra
re anch'esso una posizione di 
disponibilità a soluzioni con
cordate, temporanee, defi
nendo tale, tut tavia la pro
posta del PSDI . La DC, in
fine. sarebbe propensa a una 
soluzione monocolore che fac
cia registrare quanto meno 
l 'astensione dell" al tre for
ze politiche impegnate nella 
t ra t ta t iva. 

Franco Martelli 

Il calendario 
scolastico 

dell'anno 76-77 
Il calendario delle vacanze e 

degli esami di quest'anno sco
lastico, è stato emanato ieri 
dal ministro Mal fa t t i . 

Le lezioni termineranno il 
2 8 giugno 1 9 7 7 . Le classi. 
I . I l i e I V elementare potran
no anticipare la chiusura al l ' 
11 giugno, mentre le I I e le 
V sono obbligate a chiudere 
entro l ' i l per procedere suc
cessivamente agli esami. 

Per le scuole secondarie e 
o i l i i o d . c cor, più di 12 classi 
la chiusura è anticipata al 4 
giugno. 

Le vacanze sono le seguen
t i : 4 ottobre. San Francesco: 
1 novembre, i Santi: 2 novem
bre. i Defunti: 4 novembre, la 
Vittoria; 8 dicembre. Imma
colata Concezione; dal 2 4 di
cembre al 6 gennaio, feste di 
Natale; 11 febbraio. Patti La-
terancnsi: 19 marzo. San Giu
seppe; dal 7 al 12 aprile, fe
ste pasquali: 2 5 aprile. Libe
razione; 19 maggio. Ascensione: 
2 giugno. Repubblica; 9 giugno, 
Corpus Domini . I Consigli d'isti
tuto hanno a disposizione altri 
2 giorni di festa da distribuire 
nel corso dell'anno scolastico. 

Le date degli esami di licen
za elementare verranno fissate 
dai singoli Provveditorati ma 
i risultati dovranno comunque 
essere pubblicati entro il 2 3 
giugno; gli esami di maturità 
avranno inizio il 1 . luglio. 

I trimestri termineranno il 
2 2 dicembre, il 2 2 marzo, e il 
terzo con la fine delle lezioni: 
il primo quadrimestre si con
cluderà l"8 febbraio ed il se
condo terminerà con la fine del
le lezioni. 

sulla capacità del nuovo 
provvedimento di favorire 11 
rientro dei capitali. Lo stes
so ministro per il Commer
cio con l'estero, Ossola, ha 
detto che « il provvedimen
to è la condizione necessa
ria. ma ncn sufficiente, per 
facilitare il r ientro dei capi
tali ». {-' 

Por parte comunista il 
compagno Livigni aveva mes
so in guardia da eccessive 
illusioni, affermando che 
«una ripresa effettiva ncn 
può basarsi soltanto sulla 
ricostituzione dei profitti 
delle imprese, ma solo da 
una st iategia molteplice e 
coordinata, in particolare da 
una ristrutturazione indu
striale chiaramente finaliz
zata, che valorizzi la sana 
imprenditorialità in un qua
dro di programmazione e di 
partecipazione democratica ». 

E' s tato comunque rileva
to nel corso del dibatt i to che 
il r ientro dei capitali po
trebbe favorire la ripresa e-
conomica del nostro paese, 
allegerire la bilancia dei pa
gamenti, aumenta re la base 
imponibile fiscale. Per tut te 
queste ragioni — ha precisa
to il compagno Luberti, di
chiarando il voto favorevole 
del PCI — i comunisti riten
g a l o che questa legge, per 
quanto non perfetta, vada 
incoraggiata. I senatori co
munisti hanno lavorato po
sitivamente realizzando, con 
il concorso di al tre forze de
mocratiche, una legge più a-
deguata. 

Il gruppo comunista ha 
ottenuto che il governo ri
tirasse dal provvedimento al
cune agevolazioni ingiustifi
cate — quali l 'anonimato as
soluto per coloro che fa
ranno rientrare i capitali e 
la completa franchigia fisca
le — che avrebbero rappre
sentato una concessione per 
gli evasori. Da sottolineare 
che anche ieri, in aula, il 
gruppo comunista ha otte
nuto un al tro significatiyo 
successo: è s ta to approvato 
un emendamento comunista 
che obbliga i proprietari del
le cosiddette navi-ombra a 
pagare l'IVA «sulla base del 
valore che detti beni hanno 
alla data della iscrizione ne; 
pubblici registri " italiani ». 
,'J comunisti hanno invece 

votato • contro un - emenda
mento del governo che e-
stingue per i proprietari 
delle navi-ombra il reato di 
contrabbando - doganale. I 
proprietari dovranno pagare 
soltanto una l imitata cifra 
a titolo di indennizzo: 20 
mila lire per ogni tonnella
ta di stazza lorda. E' s ta to 
invece approvato un emen
damento della commissione 
Giustizia in base al quale 
«chi fa appar i re beni o at
tività siti in Italia come ap
par tenent i a non residenti, è 
punito con la reclusione fino 
a t re ann i e con la multa 
fino a cinque milioni di li
re ». 

Il Senato ha inoltre con
vertito in legge il decreto 
governativo (anche questo 
passa ora alla Camera) per 
la tutela delle acque dall'in
quinamento. E' prevista una 
proroga di 180 giorni alla 
precedente scadenza del 13 
agosto per dare modo a tut
ti gli enti privati e pubblici 
che svolgono at t ivi tà inqui
nan t i di presentare doman
da per ottenere l'autorizza
zione a scaricare i rifiuti 
dentro le acque pubbliche. 

Per il gruppo comunista 
seno intervenuti nel dibatti
to i compagni Mimrozz:, 
Sgherri e Federici. Sono sta
ti approvati due o.d.g. uni
t a r i : il primo chiede un a-
deguato finanziamento per 
assicurare alle regioni e asli 
ent i locali i mezzi necessari 
per applicare la legge e im
pegna il governo a nomina
re a questo scopo una com
missione; il secondo chiede 
che siano mantenute le di
sposizioni previste dalla leg
ge speciale per Venezia, a-
deguando le sanzioni contro 
gli 
più severi contenuti nel de
creto ieri approvato. 

CO. t 

Deciso dalla Commissione di vigilanza 

RAI: il Consiglio 
d'amministrazione 

verrà rinnovato 
L'odg approvato dai parlamentari del PCI, del PSI, della DC e indipendenti di si-
nìstra - Intanto rimarranno in carica gli attuali consiglieri - Il ministro delle 
Poste convocato per il 13 ottobre • Una dichiarazione del compagno Elio Quercioli 

La Commissione parlamen
tare di vigilanza sulla RAI-
TV ha preso in esame ieri 
la grave situazione di crisi 
determinatasi nel Consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva dopo 
la rinuncia all'incarico di con
sigliere del professor Ella 
(de), nominato giudice costi
tuzionale, e le dimissioni pre
sentate nel luglio scorso da 
altri quat t ro consiglieri de 
(Branca, Manuelli, Uosa Rus
so Jervolino e Tulli). 

Il Consiglio, che la legge 
di riforma prevede di 16 
membri (10 di nomina parla
mentare, 4 dei quali su indi
cazione dei Consigli regiona
li; 6 designati dal l ' i r t i ) , è 
ora ridotto a 11 membri: 3 
del PSI (il presidente Finoc-
chiaro, Giovanni Ferrara e 
Pini) , 2 del PCI (1 compagni 
òn. Vito Damico e avv. Lu
ciano Ventura) , 2 della DC 

avanti verso la soluzione del
la crisi. 

Il documento sottolinea che 
« il pieno funzionamento del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI è condizione deter
minante per operare il rilan
cio del servizio pubblico ra
diotelevisivo » e che l'attuate 
situazione di crisi rischia di 
provocare la « paralisi » della 
azienda. E' perciò necessario 
<c procedere, nelle forme più 
opportune e nei tempi più 
brevi, alla costituzione di un 
nuovo Consiglio d'amministra
zione, adeguato alle nuove 
esigenze » maturate nel pae
se e nella stessa azienda pub
blica radiotelevisiva. Nel frat
tempo (la formazione del nuo
vo Consiglio richiede infatti, 
tra l'altro, alcuni adempimen
ti), sarebbe però estrema
mente pericoloso — data la 
gravita e la delicatezza del
la situazione — lasciare « vuo-

(Holacchi e Gregori), 2 del J t i » nella gestione e nell'atti-
PSDI (il vice presidente Or-
selio e Ruggiero) 1 del PRI 
(Matteucci). 1 del PLI (Com
passo). 

A conclusione della riunio
ne è stato approvato, con 1 
voti del commissari del PCI. 
del PSI. della DC e indipen
denti di sinistra (hanno vota
to contro i commissari del 
PRI . del PSDI. del PLI. del 
Part i to radicale e del MSI; 
era assente il commissario di 
DP) . un ordine del giorno che 
costituisce un positivo passo 

vita della RAI: occorre, in
vece. garantire ((che venga
no assolti, evitando paraliz
zanti soluzioni di continuità. 
1 compiti istituzionali spettati 
ti al servizio pubblico nel 
campo radiotelevisivo ». 

L'indicazione della Commis
sione parlamentare — la qua
le affronterà rapidamente i 

convocato per 11 13 ottobre) — 
e pertanto che i consiglie
ri attuali continuino co
munque ad assolverò a tut
to le loro funzioni. 

Nel corso della seduta, la 
Commissione aveva anche 
ascoltato il presidente della 
RAI. on. Beniamino Finoc
chi aro. 

Al termine della seduta, il 
compagno on. Elio Quercioli, 
vice presidente della Com
missione. ha rilasciato In se
guente dichiarazione: «1*1 
Commissione ha preso unii 
decisione volta ad accorciare 
al massimo i tempi per dare 
piena funzionalità alla gestio • 
ne dell'azienda RAI-TV Nel
l'arco di tempo tra la deci
sione di OH '̂Ì e il momento 
in cui si costituirà il nuovo 
Consiglio di amministrazione 
verranno definiti in modo ar
ticolato e concreto tutti i pro
blemi «porti: dalle TV este
re, alla legge di attuazione 
della sentenza della Corte Co
stituzionale, auli indirizzi che 
rilancino il servizio pubblico. 
Bisogna lavorare — ha con
cluso il compagno Quercioli 
— per costruire una volontà 
e una linea politica unitarie, 
capaci di vincere ogni resi
stenza e ambiguità che si op-

« nodi » che sono all'origine l pongano all'applicazione del 
dell 'attuale situazione (il mi
nistro delle Poste e teleco
municazioni on. Vittorino Co
lombo, In particolare, sarà 

principi riformatori e alla di
fesa coerente e attiva del 
servizio pubblico radiotelevl-

i sivo ». 

Ieri per l'intera giornata soppressi tutti i programmi 

Compatto sciopero alla RAI-TV 
Nuove iniziative per la riforma 

Hanno aderito all'astensione tutte le organizzazioni sindacali dell'ente - De
cise ulteriori azioni contro le dichiarazioni del ministro - Vivace assemblea 

Una ininterrotta colonna 
musicale, diffusa per tu t to il 
giorno sulle due reti radiofo
niche, e la conseguente sop
pressione di tut t i 1 program
mi previsti per la giornata al
la radio, come alla televisio
ne, hanno siglato il successo 
dello sciopero unitario di ieri 
dei lavoratori della Rai, della 
Sipra, dell'Eri, della Sacis e 
della Fonit-Cetra. L'astensio
ne dal lavorò per l'intera gior
na ta di ieri era s ta ta indet
ta per r ichiamare l'attenzione 
delle forze politiche, sui pro
blemi che riguardano il mo
nopolio radiotelevisivo e in 
particolare sulla crisi del con
siglio di amministrazione, e 
sulle conseguenze provocate 
dalla sentenza della Corte co
stituzionale in merito alla le
gitt imità delle Radio e Tv 
private. 

Lo sciopero è s ta to procla
mato uni tar iamente dalla Fe
derazione dei lavoratori del
lo spettacolo Cgil-Cisl-Uil. dal 
sindacato autonomo dello 
Snater, dall'associazione diri
genti della Rai, dai giornali
sti radiotelevisivi e dall'asso
ciazione at tor i italiani. 

La volontà unitaria di svi
luppare e rafforzare la lotta 
per la riforma della Rai-Tv è 
s ta ta messa a fuoco anche nel 
corso di una an imata e ric
ca assemblea. Lavoratori e 
giornalisti della Rai hanno 
discusso nella sede della 
FNSI alla presenza dei comi
tati di redazione di tu t te le 
reti, di sindacalisti, di uomi
ni di cultura, insieme a diri
genti politici del Pei, Psi, De 
e Pdup e a rappresentanti del
la Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil. L'organizzazione sin
dacale dei giornalisti, apren
do il dibatt i to ha reso noto 
le indicazioni di lotta decise 
dai comitati di redazicne del
la Rai: «Constatato che — si 
legge nel documento — in 
aperta violazione della legge 
le Tv estere private trasmet
tono sul territorio nazionale 
messaggi pubblicitari, l'assem
blea ha dato mandato al co
mitato di coordinamento di 

inquinamenti ai livelli i studiare le forme più oppor
tune per richiamare il mini
stro delle Poste e telecomuni
cazioni al rispetto della legqe 
fino a giungere ad una de

nuncia penale per omissione 
di atti di ufficio». (Ricordia
mo che recentemente il mi
nistro Vittorino Colombo ha 
espresso un giudizio favorevo
le alla pubblicità delle Tv 
estere private). 

Nel corso dell'assemblea da 
più parti sono s ta te denun
ciate le « manovre oligopoli
stiche in atto per sabotare la 
riforma ». Alessandro Curzi 
che presiedeva l'assemblea a 
nome della Federazione della 
s tampa, ha sottolineato il va
lore dell'azione di solidarietà 
indetta dal Consiglio di fab
brica della Rizzoli con la lot
ta dei giornalisti, ed ha ag
giunto: è sempre più necessa
rio battersi per il massimo 
sviluppo della democrazia nel 
settore dell'informazione per 
l'accesso di tutt i al servizio 
pubblico. Il che significa — 
ha proseguito — combattere 
tutt i i tentativi in a t to da 
parte ùi potentati industriali 
per creare quegli oligopoli 
contro i quali si è pronun
ciata la legge di riforma. Per 
Moroni e Giachi, segretari na
zionali della federazione del
lo spettacolo: « E' il colpo di 
freno e il sabotaggio che subi
sce l'applicazione della rifor
ma, ad aver favorito la ma
novra di chi. per interessi eco
nomici o politici, vuol porre 
fine al servizio pubblico ;>. 

Secondo Ernesto Mazzetti 
del comitato di coordinamen
to dei giornalisti Rai le re
sponsabilità della mancata 
applicazione della riforma 
vanno fatte risalire ai ritar
di delle forze politiche ma 
anche alla inefficienza e al
l'immobilismo della stessa 
azienda. 

Concludendo l'assemblea 
Paolo Murialdi. presidente 
della Fnsi ha affermato che 
« è necessaria una stretta in
terdipendenza fra carta stam
pata, mezzo radiotelevisivo, 
spettacolo, informazione e 
cultura m generale. Le varie 
categorie professionali e ì 
sindacati di settore si stanno 
mostrando coscienti di tale 
esigenza ma ancora grande e 
l'impegno politico e culturale 
per chi si Uova ad onerare 
a fronte di problemi di cos'i 
importante rilevanza sociale*. 

Illustrate in una conferenza stampa della Federazione lavoratori delle costruzioni 

Le proposte sindacali per l'equo canone 
A circa quindici giorni di 

distanza dall ' incontro fra il 
governo e i sindacati sul pro
blema dell'edilizia, previsto 
per metà ottobre, il dibatt i to 
sulla regolamentazione degli 
affitti e la riforma del regi
me dei suoli si arricchisce di 
nuovi importanti contributi. 
Ieri, la federazione lavorato 
ri delle costruzioni ha pun
tualizzato in una conferenza 
s tampa — presenti j segreta
ri generali della FLC Muc-
ciarelli. Pagani, Truffi, e Ro
mei segretario della federa
zione CGIL-CISL-UIL — le 
proprie posizioni in materia 
di «equo canone e politica 
edilizia ». 

La regolamentazione degli 
affitti — sostengono i sinda
cati — può essere effettuata 
mediante un meccanismo che 
Abbia come punto di riferi
mento oggettivo e generale 
i costi di costruzione per me
t ro quadrato desumibili dai 
massimali applicati nell'edi
lizia pubblica residenziale, ad 
esempio a fine 1975. In que
sto modo — fa notare la FLC 

— il peso della rendita fon
diaria può essere contenuto, 
calcolando l'incidenza del 
costo dell 'area secondo i pa
rametri di esproprio definiti 
dalla legge 8S5. Definito cosi 
il valore dello stabile, l'enti
tà dell'equo canone dovrebbe 
essere del 3 per cento del
l 'ammontare del capitale in
vestito rivalutatole ogni t re 
anni sulla base dell'andamen
to degli stessi massimali che 
perciò dovrebbero diventare 
oggetto di un assiduo con
trollo democratico. 

Ma se questo è valido per 
!e nuove costruzioni, come re
golarsi con le abitazioni già 
esistenti? Su questo aspetto 
la FLC propone di procedere 

I alla revisione dei fitti in vi-
I gore partendo dalle stesse va-
j lutazioni sul valore degli sta-
I bili variandone il conto se-
.' condo lo s ta to delle abitazio-
i ni (vetustà dell'immobile, 

presenza e funzionalità dei 
servizi interni, ecc.). 

Dal calcoli forniti dai sin
dacati per gli alloggi di nuo
va costruzione formati da 5 

vani, indipendentemente dal
l'ubicazione. si ha un costo 
totale di costruzione — in 
base ai massimali prima in
dicati — di circa 26.7 milioni ! 
(di cui il venti per cento 
per incidenza area) . A! 3 per 
cento annuo si ricava una ci
fra di 800 mila lire: il fitto 
verrebbe cosi a costare 67 mi
la lire al mese. Una cifra ben 
al di sotto di quanto è oggi 
mediamente richiesto. 

Per quanto riguarda inve
ce l'edilizia popolare un a p 
par tamento delle stesse ca
ratterist iche verrebbe a co
s tare 720 mila lire ogni an
no: cioè un fitto di circa 58 
mila lire mensili. « La nostra 
proposta — hanno sottolinea
to i dirigenti sindacali — 
mentre esclude ogni possibi
lità di assunzione di parame
tri riferiti al valore venale, 
si pone in termini critici di 
fronte alla scelta di parame
tri fiscali e catastali che, a 
parte ogni a l t ra considerazio
ne, non sono attivabili in 
tempi brevi per le croniche 
deficienze e disfunzioni della 

pubblica amministrazione ». 
L'introduzione dell'equo ca

none dovrebbe decretare la 
fine delia situazione di di-
scguagllanza che le continue 
proroghe del blocco dei fitti 
hanno determinato, anche se 
— hanno ricordato i sinda
cati — comporterà comunque 
un aumento dei fitti più bas
si pur nella salvaguardia del 
reddito dei lavoratori. In 
ogni caso, al momento delia 
sua applicazione, da realiz- ', b i t t : :o 
zarsi gradualmente, possono 
essere attivati correttivi me
diante l'istituzione di un a p 
posito fondo speciale per in
tegrare il canone dovuto da 
inquilini con reddito basso. 

La FLC ha proposto inoltre 
l'intervento di apposite com
missioni comunali o territo
riali per la verifica e ;1 con
trollo della regolamentazio
ne dei fitti. Su questi temi, 
i sindacati intendono aprire 
un confronto con il governo 
e le forze politiche e sociali. 

Nuccio Ciconte 

Editoriale di Tortorella 

« Rinascita » 

su scuola, lavoro 

e società 
Rinascita nel suo ultimo nu

mero pubblica un editoriale 
del compagno Alto Tortorella 
dal titolo «Scuola, lavoro, so
cietà ». L'articolo va al di là 
delle preoccupazioni immedia
te che si ripropongono al
l 'apertura dell'anno scolastico, 
per prendere in esame il rap
porto t ra la scuola e il mer
cato del lavoro come « tema 
centrale» di un dibatti to da 
aprire nel Paese. 

Il fenomeno che si va ac
centuando in periodo di crisi 
economica — scrive il com-
ìxagno Tortorella — « è quello 
del contemporaneo accrescer
si della inoccupazione di gio
vani diplomati e laureati e 
della difficoltà (e. talora, del-
l'impossibilità) n coprire la 
offerta di lavoro operaio in 
molti luoghi del nord e del 
centro del Paese», insieme 
ad una richiesta crescente di 
lavoro impiegatizio. Dopo 
aver rilevato che questo feno
meno è comune ai paesi oc
cidentali. l'editorialista sotto
linea che sarebbe sbagliato 
ridurre il problema nell'ambi
to della scuola (con le con
traddizioni introdotte dalla 
scolarità di massa», in quanto 
nella spinta alla scolarità e 
nelle contraddizioni che ne 
derivano «si riflettono que
stioni d: grande portata e di 
fondo, implicite nella divisio
ne stessa de! lavoro ». 

Con un'anip.a analisi del 
consuntivo della scolarità al 
livelli superiori (« il divario 
sta ti'.» ì'dù.-oib;inento di for
za-lavoro Giudicato prevedibi
le e utile f quello, bass.sslmo, 
che si è in effetti avuto») e 
delle caratteristiche del no
stro s.stcma economico, il 
compagno Tortorella dimo
stra come « la lotta sul terre
no economico sia necessaria, 
ma non sufficiente». Si pon
gono infatti « grandi proble
mi d: trasformazioni qualita
tive della società-> che «de
rivano da necessità ogget
tive ». 

Dopo aver rilevato il « pe
ricolo grave •- costituito dalla 
inoccupazione d: giovani di
plomati e laureati, Tortorella 
scrive che occorre correggere 
«una v_s:on? errata della 
scuola, da cu; non sono siat i 
immuni neppure settori del 
mov.mento operaio ». cioè 
quella sfrondo la quale « la 
scuola è unicamente la sede 
della formazione d; un certo 
tipo di forza-lavoro ». mentre 
al contrario «il fine prima
rio <> deve cssore quello di 
fornire a masse immense di 
giovani gli «strumenti indi
spensabili per la conoscenza 
complessiva del.a realtà ». 

«Tut to ciò — dice ancor* 
Tortorella, sollecitando il dl-

implica la necessi
tà di sposto re l'accento sulla 
battaglia ideale e culturale 
intorno al ruolo che deve ave
re la scuola nel.a società ». 
« Battersi per una nuova fina
lità dell'istruzione pubblica » 
significa -non solo riportare 
in primo piano la scuola del
l'obbligo e l'esigenza del suo 
prolungamento, m i anche ri
portare « in primo piano la 
discussione sull'asse culturale 
della scuola » nelle secondarie 
superiori e nell'università. Il 
r isanamento della scuola è 
infatti una necessità « per af
frontare l'insieme dei proble
mi della società». 


